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di Paola Fuso

-

a seguito della crisi del coronavi-
rus, nel giro di poco tempo la già 
difficile situazione economica dei 
media svizzeri è divenuta dramma-

avere informazioni costanti è quan-
-

to discutere ed è approdato anche 

Consiglio federale ha recentemente 
proposto misure strutturali – slega-
te cioè dalla crisi contingente – in 

-
-

andare oltre, nonostante numerose 
voci, sostenute anche da atti parla-
mentari, chiedano misure d’emer-
genza per contenere le gravi perdite 

Per la SSR 50 milioni in più

-

proventi del canone destinata alla 

degli scorsi anni e garantirà il man-

-
no di riforme e riduzione dei costi 
messo a punto dalla SSR proseguirà 

anche la riduzione del canone ra-
diotelevisivo per le economie do-
mestiche, che scenderà dagli attua-

Con l’affinamento della struttura 

tariffale del canone a carico delle 
-

-
derale aveva deciso di ridurre il 
canone radiotelevisivo e al contem-
po di limitare la quota dei proven-
ti del canone destinata alla SSR a 

-
no di riforme e riduzione dei costi 

-

sopperire al drastico calo delle en-

corso la SSR, come del resto l’intero 
settore dei media, prevede entrate 

Nonostante l’innalzamento della 
-

di riforme e di riduzione dei costi 
messo a punto dalla SSR continuerà 

-
nanziarie dell’attuale emergenza di 

-

L’opinione di Luigi Pedrazzini
Secondo Luigi Pedrazzini, vice-
presidente del CdA della SSR e pre-
sidente della CORSI, va innanzitut-
to chiaramente detto che la recente 
decisione del Consiglio federale di 
aumentare il limite di prelievo del 

della crisi in atto del coronavirus 
ma è frutto di una rif lessione avvia-
ta dalla stessa SSR  dovuta al calo 
importante delle entrate commer-

ciali e in particolare degli introiti 

Questa riduzione ha reso necessari 
interventi di risanamento e di con-
tenimento dei costi, che in parte 
hanno messo in discussione la ca-
pacità della SSR di adempiere alla 

Quindi “aldilà della decisione del 
-

munque impegnarsi per la ridu-
zione dei costi e sarà importante 

anche per finanziare delle ristrut-
turazioni necessarie per mantenere 

questo senso la decisione del Con-
siglio federale è da considerare po-

I privati insoddisfatti
Le emittenti radiotelevisive private 

-
to della decisione di sostegno alla 
SSR, il Consiglio federale ha comu-
nicato che le 34 emittenti private 
concessionarie del canone conti-

-

maggiore visto il leggero aumento 
-

-

Svizzera e vicepresidente del Grup-
po Corriere del Ticino, intervistato 
dalla CORSI questo incremento “è 

-
tolinea - è che i media possono far 
capo al lavoro ridotto solo in par-
te, perché in questo momento sono 
chiamati ad adempiere al loro ruo-

-
do correttamente la popolazione 

-

congiunto di Telesuisse, dell’Asso-
ciazione delle radio private svizzere 
e delle Radio regionali romande, gli 

A titolo esemplificativo: le tv regio-
nali hanno registrato un incremen-

quindi inviato un appello urgente 
al Parlamento federale per ottenere 
misure straordinarie di aiuto (per 

Il Governo: “No a misure d’emer-
genza”
Il Consiglio federale però ha detto 
chiaramente di non voler ricorre-
re alla legislazione d’emergenza se 

-
che settimana fa era emerso che la 
consigliera federale Simonetta 
Sommaruga avrebbe voluto so-
stenere con 78 milioni di franchi 
il settore dei media. La propo-
sta era però stata respinta dalla 
maggioranza dell’Esecutivo, che 
non voleva privilegiare deter-
minati settori. Negli scorsi gior-
ni il Governo ha per contro licen-
ziato un messaggio contenente un 
pacchetto (già annunciato l’estate 

un ampliamento della promozione 
indiretta della stampa (tramite la 
riduzione delle tariffe postali per le 

online a pagamento, per gli istituti 
di formazione giornalistica per le 
agenzie di stampa e alle organiz-
zazioni di autoregolamentazione 

I privati però ritengono queste mi-
sure insufficienti per far fronte alla 
crisi e fanno affidamento sulla pos-

del Consiglio federale delle misure 
proposte in due mozioni presentate 
dalle Commissioni dei trasporti e 
delle telecomunicazioni delle due 

La prima chiede di sostenere l’A-
genzia telegrafica svizzera con 
mezzi finanziari supplementari per 
diffondere gratuitamente i suoi te-
sti, lo stanziamento dei mezzi ne-
cessari per l’invio gratuito dei gior-
nali regionali e locali da parte della 
Posta e una riduzione del prezzo 
per il recapito degli altri quotidia-

La seconda mozione chiede che le 
emittenti radiotelevisive locali e 

può essere erogato attingendo alla 
riserva di f luttuazione del canone 

Ma negli scorsi giorni il Governo ha 
raccomandato al Parlamento - riu-
nito questa settimana per una ses-
sione straordinaria - di respingere 
le mozioni e di approvare invece 

-

il pacchetto governativo offre un 
-

rato e durevole rispetto alle misure 

A suo avviso, un’attuazione della 

di causare un aumento del canone 
radiotelevisivo al prossimo esame 


